Pride and Prejudice


di Jane Austen 


L’autore


Figlia di un ecclesiastico della contea dello Hampshire, Jane Austen nasce a Steventon nel 1775 in una famiglia numerosa composta da sei figli maschi e due femmine. Fin da piccola è molto legata alla sorella Cassandra (che, come lei, non si sposerà mai) con cui terrà una fitta corrispondenza di cui abbiamo però poche tracce. Da Steventon la famiglia si trasferisce a Bath e di lì, dopo la morte del padre avvenuta nel 1805, a Southampton, dove Jane va a vivere prima con il fratello Francis e poi con il fratello Edward, nel Kent. Muore a Winchester, dove si era recata per alcune cure, nel 1817. La cronologia delle sue opere è piuttosto confusa, perché molti suoi romanzi vengono riscritti e pubblicati anonimamente molto tempo dopo la loro prima stesura. Pride and Prejudice, seconda opera data alle stampe (1813), è il rifacimento di First Impressions che risale al 1797, mentre Sense and Sensibility, primo romanzo pubblicato nel 1811, si rifà all’antecedente Elinor and Marianne. Tra i primi romanzi scritti c’è anche Northanger Abbey che, paradossalmente, è pubblicato postumo insieme a Persuasion, ultimo romanzo dell’autrice. 


Le opere


Juvenilia (raccolta di poesie, racconti e altri scritti composti tra il 1787 e il 1793); Sir Charles Grandison or the Happy Man, a Comedy in 6 Acts (1793-1800); Lady Susan (racconto epistolare composto tra il 1794 e il 1805, pubblicato postumo); The Watsons (incompiuto, 1804); Sense and Sensibility (1811); Pride and Prejudice (1813); Mansfield Park (1814); Emma (1816); Sanditon (incompiuto, 1817); Northanger Abbey (1818); Persuasion (1818). 


La trama


Il racconto si sviluppa intorno alle vicende della famiglia Bennet, composta dai genitori e dalle loro cinque figlie: Jane, Elizabeth (per gli amici Lizzy), Mary, Catherine (detta anche Kitty) e Lydia. Quando Charles Bingley, uno scapolo molto ricco, va ad abitare vicino a Longbourn, dove risiede la famiglia, Mrs. Bennet vede nell’uomo un possibile marito per una delle sue ragazze; lo stesso Bingley mostra subito interesse per la bella Jane, ma sia gli atteggiamenti sgradevoli di Mrs. Bennet, sia le pressioni della sua famiglia, così come l’influenza dell’amico Darcy che, per orgoglio di classe, poco apprezza le cinque sorelle, inducono Bingley ad andarsene. Quando le situazioni sembrano volte al peggio, ecco delle evoluzioni inaspettate: Darcy ha modo di ricredersi e si innamora di Elizabeth, la più intelligente e acuta delle sorelle, la quale però lo respinge. Dopo alterne vicende Darcy riuscirà a conquistare la ragazza e con un intervento risolutore renderà possibile anche il fidanzamento di Bingley e Jane. 


Note di regia


Pride and Prejudice è una delle grandi storie romantiche della letteratura inglese, ma anche un ritratto intelligente e ironico della vita delle giovani donne e della società nella campagna inglese del Settecento. L’allestimento curato da Jonny Kemp, vuole porre nella giusta luce anche questi elementi, caratteristici del racconto di Jane Austen, di cui lo spettacolo rispetta l’ambientazione storica, con costumi d’epoca e una scenografia che riflette l’architettura neoclassica in voga in quel tempo. Altro elemento portante dello spettacolo è la musica; quella da ballo su cui gli attori ballerini proporranno accurate coreografie, ma anche opere classiche, come quelle romantiche di Beethoven, Weber, Schubert, Liszt, Chopin e Mendelssohn, che accompagnano lo sviluppo dell’azione e i numerosi cambi di scena a vista. La vicenda, con 22 personaggi, si snoda nell’arco di un anno, sottolineato dai cambi di luce che ricreano le atmosfere delle quattro stagioni: da un’estate di romanticismo, ad un autunno di perdita e confusione, da un inverno freddo, presagio di possibile rovina, ad una nuova e risolutiva primavera. 





